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IL COMMISSARIO AD ACTA DEL CONSIGLIO DI BACINO BRENTA 

PREMESSO che: 

- il D.Lgs. 152/2006, Parte III^, detta norme in materia di organizzazione e gestione del Servizio Idrico Integrato 

comprendente la captazione, l’adduzione, la distribuzione e l’erogazione di acque ad  usi  civili,  la fognatura 

e la depurazione delle acque reflue; 

- il medesimo Decreto Legislativo, all’art. 147, prevede che i Servizi Idrici Integrati siano riorganizzati sulla 

base di Ambiti Territoriali Ottimali definiti dalle Regioni in attuazione della Legge 5 gennaio 1994, n. 36; 

- il medesimo Decreto Legislativo, all’art. 142 comma 3, prevede che gli enti locali, attraverso l’Autorità 

d’Ambito svolgano le funzioni di organizzazione del Servizio Idrico Integrato, di scelta della forma di gestione, 

di determinazione e modulazione delle tariffe all’utenza, di affidamento della gestione e relativo controllo, 

secondo le disposizioni della Parte III^ del Decreto stesso; 

- la Regione Veneto con L.R. 27 marzo 1998, n. 5 aveva dato attuazione alla citata Legge n. 36/1994 

individuando gli Ambiti Territoriali Ottimali e disciplinando le forme e i modi di cooperazione fra i Comuni e 

le Province ricadenti nello stesso Ambito, nonché i rapporti tra gli enti locali medesimi e i soggetti gestori dei 

servizi, al fine di istituire e organizzare i Servizi Idrici Integrati; 

 -  in attuazione dell’allora vigente L.R. n. 5/1998, con atto in data 16/03/2000, n. 28857 di rep., registrato in data 

21/03/2000, si è costituito il Consorzio denominato “Autorità d’Ambito ATO Brenta”; 

- l’art. 2 comma 186-bis della L. 23 dicembre 2009 n. 191 e ss.mm.ii. ha stabilito la soppressione delle Autorità 

d’Ambito Territoriale Ottimale al 31/12/2012, termine da ultimo definito dall’art. 13 comma 2 del D.L. 

29/12/2011 n. 216, convertito con modificazioni dalla L. 24/02/2012 n. 14, prevedendo altresì che entro lo 

stesso termine le Regioni attribuissero con legge le funzioni già esercitate dalle stesse Autorità d’Ambito; 

- in osservanza della suddetta normativa nazionale, la Regione Veneto con L. n. 17 del 27 aprile 2012 

“Disposizioni in materia di risorse idriche”, confermando sostanzialmente gli stessi limiti geografici degli 

Ambiti Territoriali Ottimali esistenti, ha ridisciplinato le forme e i modi di cooperazione fra i Comuni ricadenti 

nello stesso Ambito, nonché i rapporti tra gli Enti Locali medesimi e i Soggetti Gestori dei servizi, al fine di 

istituire e organizzare i Servizi Idrici Integrati ed ha affidato a nuovi enti denominati Consigli di Bacino le 

funzioni esercitate dalle soppresse Autorità d’Ambito, conferendo ad essi tutto il patrimonio, il personale e le 

obbligazioni attive e passive delle medesime; 

- secondo quanto previsto dall’art. 3 della L.R. 17/2012: 

•  i Consigli di Bacino sono definiti quali forme di cooperazione tra i Comuni per la programmazione e 

l’organizzazione del Servizio Idrico Integrato ed hanno personalità giuridica di diritto pubblico; 

•  ai fini della costituzione dei Consigli di Bacino, i Comuni ricadenti negli Ambiti Territoriali Ottimali di cui 

all’articolo 2 sottoscrivono la convenzione per la cooperazione previa presa d’atto della stessa da parte di 

ciascun Comune, in conformità al proprio statuto; 

•  lo schema di convenzione per la cooperazione e le modalità di approvazione della medesima vengono 

determinati dalla Giunta Regionale con apposito provvedimento; 

-  con Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 1006 del 05/06/2012 è stato approvato lo schema di 

convenzione per la cooperazione degli enti locali appartenenti a ciascun ambito territoriale ottimale del servizio 

idrico integrato ed è stato stabilito il procedimento da seguire per la sua approvazione da parte della Conferenza 

d’Ambito e di ogni singolo Comune; 

- in attuazione della L.R. del Veneto n. 17/2012 e della D.G.R.V. n. 1006 del 05/06/2012, con Convenzione 

registrata il 06/05/2013 a Bassano del Grappa, n. rep. 9039 del 19/04/2013 si è costituito il “Consiglio di 

Bacino Brenta”; 

- l’Assemblea del Consiglio di Bacino Brenta, nonostante vari precedenti tentativi, non è riuscita a nominare il 

Comitato Istituzionale (Presidente compreso) entro il termine fissato dalla diffida regionale prot. n. 

335584/2013;  

- il Presidente della Giunta Regionale del Veneto, con Decreto n. 126 del 24/09/2013 immediatamente esecutivo, 

ha nominato il sottoscritto Ing. Marco Puiatti (Dirigente regionale) quale Commissario ad Acta del Consiglio 

di Bacino Brenta, con termine incarico all’avvenuta elezione del Presidente e del Comitato Istituzionale del 

Consiglio di Bacino Brenta e comunque non oltre un anno dalla data del Decreto, conferendogli “i compiti di 

rappresentanza legale del Consiglio di Bacino, nonché di attuazione di tutti gli adempimenti di competenza del 

Presidente e del Comitato Istituzionale, relativi in particolare alla programmazione e all’esercizio del servizio 

idrico integrato nei riguardi dell’utenza, e di attuazione degli adempimenti normativi, fiscali e di tutela 

ambientale, obbligatori e necessari”; 

-  con D.P.G.R. Veneto n. 126 del 26/08/2014 il sottoscritto è stato prorogato fino al 31/12/2014 e comunque 

non oltre la data di elezione del Presidente e del Comitato Istituzionale del Consiglio di Bacino Brenta; 

-  con D.P.G.R. Veneto n. 181 del 12/12/2014 il sottoscritto è stato ulteriormente prorogato fino al 30/06/2015 e 

comunque non oltre la data di elezione del Presidente e del Comitato Istituzionale del Consiglio di Bacino 

Brenta; 
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-  con D.P.G.R. Veneto n. 100 del 29/06/2015 il sottoscritto è stato ulteriormente prorogato fino al 31/12/2015 e 

comunque non oltre la data di elezione del Presidente e del Comitato Istituzionale del Consiglio di Bacino 

Brenta; 
 

DATO ATTO che allo stato attuale permane la gestione commissariale non avendo l’Assemblea del Consiglio di 

Bacino Brenta ancora nominato il Comitato Istituzionale (Presidente compreso);  
 

VISTO il D.Lgs. 118/2011, come modificato dal D.Lgs. 126/2014, che ha disposto, con decorrenza 01/01/2015, 

l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro enti 

ed organismi strumentali, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 
 

PRECISATO che l’art. 11 c. 12 del D.Lgs. 118/2011 stabilisce che nel 2015 gli enti di cui al comma 1 del 

medesimo D.Lgs., adottano gli schemi di bilancio di previsione e pluriennale vigenti nel 2014, che conservano 

valore a tutti gli effetti giuridici anche con riguardo alla funzione autorizzatoria, ai quali affiancano i nuovi schemi 

di bilancio cui è attribuita esclusivamente una funzione conoscitiva; 
 

RICHIAMATA la Deliberazione dell’Assemblea n. 6 del 18/06/2015 con cui sono stati approvati: 

• il Bilancio di Previsione per l’anno 2015 ed il Bilancio Pluriennale per il triennio 2015-2017 (entrambi secondo 

gli schemi ex D.P.R. 194/1996 che, ai sensi della normativa suddetta, mantengono pieno valore legale ed 

efficacia autorizzatoria), 

• la Relazione Previsionale e Programmatica per il triennio 2015-2017, 

• il Bilancio di Previsione Finanziario riferito al triennio 2015-2017 redatto secondo i nuovi modelli previsti dal 

D.Lgs. 118/2011, con finalità esclusivamente conoscitive; 
 

RICHIAMATO, altresì, il proprio Decreto n. 32 del 15/09/2015 con il quale, ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e 

s.m.i. sono stati approvati il riaccertamento straordinario dei residui e le conseguenti variazioni di bilancio;  
 

VISTI gli art. 165 e 169 del D.Lgs. 267/2000, nella versione attuale e, per quanto applicabile, nella versione 

precedente alla riforma relativa all’armonizzazione dei sistemi contabili di cui al sopraccitato D.Lgs. 118/2011, 

dai quali si desume che: 

-   l’organo esecutivo delibera il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2015 in coerenza con il Bilancio di Previsione 

2015 vigente e con la Relazione Previsionale e Programmatica 2015-2017, individuando gli obiettivi della 

gestione ed affidando gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi, 

-  nel PEG autorizzatorio le risorse sono ulteriormente suddivise in capitoli, i servizi in centri di costo e gli 

interventi in capitoli, 

-  nel PEG conoscitivo le tipologie dell’entrata sono ulteriormente articolate in categorie, capitoli ed 

eventualmente articoli – le categorie sono individuate nell’allegato 13/2 del D.Lgs. 118/2001 e s.m.i., 

-   nel PEG conoscitivo i programmi della spesa sono ulteriormente articolati in titoli, macroaggregati, capitoli ed 

eventualmente articoli – i macroaggregati sono individuati nell’allegato 14/1 del D.Lgs. 118/2001 e s.m.i., 

-   il Piano dettagliato degli obiettivi di cui all’art. 108, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 ed il Piano della 

Performance di cui all’art. 10 del D.Lgs. 150/2009 sono unificati organicamente nel PEG; 
 

CONSIDERATO che risulta necessario procedere all’approvazione del Piano Esecutivo di Gestione (PEG) per 

l’anno 2015; 
  

DATO ATTO, altresì, che, con proprio Decreto n. 12 del 19/03/2015 si è stabilito di rinviare, ai sensi degli articoli 

3, comma 12, e 11 bis, comma 4, del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.: 

-  l’adozione del Piano dei Conti Integrato, 

-  l’adozione dei principi applicati della contabilità economico-patrimoniale ed il conseguente affiancamento della 

contabilità economico patrimoniale alla contabilità finanziaria; 
 

VISTA la proposta del Direttore; 
 

VISTO il D.Lgs. 267/2000; 
 

RILEVATO che è competenza del Comitato Istituzionale, e quindi, al momento attuale, del sottoscritto, 

approvare il Piano Esecutivo di Gestione ai sensi del D.Lgs. 267/2000; 
 

VISTO il Regolamento di Contabilità approvato con Deliberazione dell’Assemblea n. 15 del 24/07/2002; 
 

ACQUISITI i pareri di cui all’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 sulla proposta del presente Decreto; 
 

D E C R E T A 
 

1. di approvare il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) per l’anno 2015 allegato al presente provvedimento per 

formarne parte integrante e sostanziale; 
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2. di dare atto che il PEG è costituito, oltre che dagli elementi contabili, anche dal Piano dettagliato degli Obiettivi 

e dal Piano della Performance;  
 

3. di demandare al Direttore gli adempimenti necessari e conseguenti all’adozione del presente provvedimento; 
 

4. di dichiarare il presente Decreto immediatamente eseguibile al fine di assicurare l’operatività dell’ente. 
 

   IL COMMISSARIO AD ACTA 

                      Ing. Marco Puiatti 
                        

           ___________________________ 

Parere in ordine alla regolarità tecnica e contabile                     

Si esprime parere favorevole.          

Cittadella, 15/09/2015     

          Il Direttore        

D.ssa Giuseppina Cristofani                    

______________________ 





































Allegato 13/2 al D.Lgs 118/2011  (previsto dell'art. 15, comma 2) 

 
ELENCO DEI TITOLI, ((TIPOLOGIE))  E CATEGORIE DI  ENTRATA  DEGLI  ENTI LOCALI 

PREVISIONI 2015 PREVISIONI 2016 PREVISIONI 2017

Fondo pluriennale vincolato per entrate correnti 300.000,00€           300.000,00€           -€                       

Fondo pluriennale vincolato per entrate in conto capitale 3.185.000,00€        1.257.000,00€        -€                       

TITOLO  TIPOLOGIA Capitolo/Articolo

TITOLO 1 ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

1010100 Tipologia 101: Imposte tasse e proventi assimilati

1010103

1010106 Imposta municipale propria

1010108 Imposta comunale sugli immobili (ICI)

1010116 Addizionale comunale IRPEF     

1010123 Imposta sulle assicurazioni

1010129 Accisa sul gasolio

1010139 Imposta sulle assicurazioni RC auto

1010140 Imposta di iscrizione al pubblico registro automobilistico (PRA)

1010141 Imposta di soggiorno

1010149 Tasse sulle concessioni comunali

1010150 Tassa di circolazione dei veicoli a motore (tassa automobilistica)

1010151 Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani

1010152 Tassa occupazione spazi e aree pubbliche

1010153 Imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni

1010154 Imposta municipale secondaria

1010160 Tributo per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell'ambiente

1010161 Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi

1010164 Diritti mattatoi

1010165 Diritti degli Enti provinciali turismo

1010168 Addizionale regionale sui canoni per le utenze di acque pubbliche

1010170 Proventi dei Casinò

1010195 Altre ritenute n.a.c.

1010196 Altre entrate su lotto, lotterie e alre attività di gioco n.a.c.

1010197 Altre accise n.a.c.

1010198 Altre imposte sostitutive n.a.c.

1010199 Altre imposte, tasse e proventi assimilati n.a.c.

Totale Tipologia 101: Imposte tasse e proventi assimilati -€                         -€                         -€                       

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi

1010405 Compartecipazione IVA ai Comuni

1010406 Compartecipazione IRPEF ai Comuni

1010407 Compartecipazione IRPEF alle Province

1010408 Tributo provinciale deposito in discarica dei rifiuti solidi

1010498 Altre compartecipazioni alle province

CATEGORIA

Imposta sostitutiva dell'IRPEF e dell'imposta di registro e di bollo sulle locazioni di immobili per 

finalità abitative (cedolare secca)



1010499 Altre compartecipazioni a comuni

Totale Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi -€                         -€                         -€                       

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali

1030101 Fondi perequativi dallo Stato

Totale  Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali -€                         -€                         -€                       

1030200 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma

1030201 Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma

Totale Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma -€                         -€                         -€                       

TOTALE TITOLO 1 -€                         -€                         -€                       

TITOLO 2 TRASFERIMENTI CORRENTI

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

2010101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali

2010102 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Locali 40.000,00€             40.000,00€             40.000,00€           

2010103 Trasferimenti correnti da Enti di Previdenza

2010104 Trasferimenti correnti da organismi interni e/o unità locali della amministrazione

Totale Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 40.000,00€             40.000,00€             40.000,00€           

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie

2010201 Trasferimenti correnti da Famiglie

Totale Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie -€                         -€                         -€                       

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese

2010301 Sponsorizzazioni da imprese

2010302 Altri trasferimenti correnti da imprese 799.387,00€           760.982,00€           760.982,00€         

Totale Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 799.387,00€           760.982,00€           760.982,00€         

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private

2010401 Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private

Totale Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private -€                         -€                         -€                       

2010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo

2010501 Trasferimenti correnti dall'Unione Europea

2010502 Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo

Totale Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo -€                         -€                         -€                       

TOTALE TITOLO 2 839.387,00€           800.982,00€           800.982,00€         

TITOLO 3 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

3010000 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni

3010100 Vendita di beni

3010200 Entrate dalla vendita e dall'erogazione di servizi

3010300 Proventi derivanti dalla gestione dei beni

Totale Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni -€                         -€                         -€                       

3020000

3020100

3020200

3020300

3020400

Entrate da amministrazioni pubbliche derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 

irregolarità e degli illeciti

TRASFERIMENTI CORRENTI

Entrate da Istituzioni Sociali Private derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 

irregolarità e degli illeciti

Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e 

degli illeciti

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA 

E PEREQUATIVA

Entrate da famiglie derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli 

illeciti

Entrate da Imprese derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli 

illeciti



Totale Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti -€                         -€                         -€                       

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi

3030100 Interessi attivi da titoli o finanziamenti a breve termine

3030200 Interessi attivi da titoli obbligazionari a medio - lungo termine

3030300 Altri interessi attivi 10.000,00€             10.000,00€             10.000,00€           

Totale Tipologia 300: Interessi attivi 10.000,00€             10.000,00€             10.000,00€           

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale

3040100 Rendimenti da fondi comuni di investimento

3040200 Entrate derivanti dalla distribuzione di dividendi

3040300 Entrate derivanti dalla distribuzione di utili e avanzi

3049900 Altre entrate da redditi da capitale n.a.c.

Totale Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale -€                         -€                         -€                       

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti

3050100 Indennizzi di assicurazione

3050200 Rimborsi in entrata 13.000,00€             13.000,00€             13.000,00€           

3059900 Altre entrate correnti n.a.c.

Totale Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 13.000,00€             13.000,00€             13.000,00€           

TOTALE TITOLO 3 23.000,00€             23.000,00€             23.000,00€           

TITOLO 4 ENTRATE IN CONTO CAPITALE

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale

4010100 Imposte da sanatorie e condoni

4010200 Altre imposte in conto capitale

Totale Tipologia 100: Tributi in conto capitale -€                         -€                         -€                       

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti

4020100 Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche -€                         2.345.000,00€        -€                       

4020200 Contributi agli investimenti da Famiglie

4020300 Contributi agli investimenti da Imprese

4020400 Contributi agli investimenti da Istituzioni Sociali Private

4020500 Contributi agli investimenti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo

4020600

Totale Tipologia 200: Contributi agli investimenti -€                         2.345.000,00€        -€                       

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale

4030100

4030200

4030300

4030400

4030500

4030600

4030700

4030800

4030900

Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da amministrazioni 

pubbliche

Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di 

amministrazioni pubbliche

Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di Imprese

Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da Imprese

Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi dall'Unione Europea e dal Resto 

del Mondo

Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte 

dell'Unione Europea e del Resto del Mondo

Trasferimenti in conto capitale per cancellazione di crediti dell'amministrazione da parte di 

amministrazioni pubbliche

Trasferimenti in conto capitale per cancellazione di crediti dell'amministrazione da parte di 

Imprese

Trasferimenti in conto capitale per cancellazione di crediti dell'amministrazione da parte 

dell'Unione Europea e Resto del Mondo

Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da amministrazioni pubbliche

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE



4031000

4031100 Altri trasferimenti in conto capitale da Famiglie

4031200 Altri trasferimenti in conto capitale da Imprese

4031300 Altri trasferimenti in conto capitale da Istituzioni Sociali Private

4031400 Altri trasferimenti in conto capitale dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo

Totale Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale -€                         -€                         -€                       

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali

4040100 Alienazione di beni materiali

4040200 Cessione di Terreni e di beni materiali non prodotti

4040300 Alienazione di beni immateriali

Totale Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali -€                         -€                         -€                       

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale

4050200 Entrate derivanti da conferimento immobili a fondi immobiliari

4050300

4050400 Altre entrate in conto capitale n.a.c.

Totale Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale -€                         -€                         -€                       

TOTALE TITOLO 4 -€                         2.345.000,00€        -€                       

TITOLO 5 ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie

5010100 Alienazione di partecipazioni

5010200 Alienazione di quote di fondi comuni di investimento

5010300 Alienazione di titoli obbligazionari a breve termine

5010400 Alienazione di titoli obbligazionari a medio-lungo termine

Totale Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie -€                         -€                         -€                       

5020000 Tipologia 200: Riscossione di crediti di breve termine

5020100

5020200 Riscossione crediti di breve terminea tasso agevolato da Famiglie

5020300 Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Imprese

5020400 Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Istituzioni Sociali Private

5020500

5020600

5020700 Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Famiglie

5020800 Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Imprese

5020900

5021000

Totale Tipologia 200: Riscossione di crediti di breve termine -€                         -€                         -€                       

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine

5030100

5030200 Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Famiglie

5030300 Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Imprese

5030400

Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Amministrazioni Pubbliche

Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato dall'Unione Europea e dal Resto del 

Mondo

Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato dall'Unione Europea e dal Resto del 

Mondo

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Amministrazioni Pubbliche

Entrate in conto capitale dovute a rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o 

incassate in eccesso

Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Amministrazione Pubbliche

Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Istituzioni Sociali Private

ENTRATE IN CONTO CAPITALE

Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Istituzioni Sociali Private



5030500

5030600

5030700 Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Famiglie

5030800 Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Imprese

5030900

5031000

Totale Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine -€                         -€                         -€                       

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie

5040100 Riduzione di altre attività finanziarie verso Amministrazioni Pubbliche

5040200 Riduzione di altre attività finanziarie verso Famiglie

5040300 Riduzione di altre attività finanziarie verso Imprese

5040400 Riduzione di altre attività finanziarie verso Istituzioni Sociali Private

5040500 Riduzione di altre attività finanziarie verso Unione Europea e Resto del Mondo

5040600 Prelievi dai conti di tesoreria statale diversi dalla Tesoreria Unica

5040700 Prelievi da depositi bancari

Totale Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie -€                         -€                         -€                       

TOTALE TITOLO 5 -€                         -€                         -€                       

TITOLO 6 ACCENSIONE PRESTITI

6010000 Tipologia 100: Emissione di titoli obbligazionari

6010100 Emissioni titoli obbligazionari a breve termine

6010200 Emissioni titoli obbligazionari a medio-lungo termine

Totale Tipologia 100: Emissione di titoli obbligazionari -€                         -€                         -€                       

6020000 Tipologia 200: Accensione Prestiti a breve termine

6020100 Finanziamenti a breve termine

6020200 Anticipazioni

Totale Tipologia 200: Accensione Prestiti a breve termine -€                         -€                         -€                       

6030000 Tipologia 300: Accensione Mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine

6030100 Finanziamenti a medio lungo termine

6030200 Accensione prestiti da attualizzazione Contributi Pluriennali

6030300 Accensione prestiti a seguito di escussione di garanzie

Totale Tipologia 300: Accensione Mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine -€                         -€                         -€                       

6040000 Tipologia 400: Altre forme di indebitamento

6040200 Accensione Prestiti - Leasing finanziario

6040300 Accensione Prestiti - Operazioni di cartolarizzazione

6040400 Accensione Prestiti - Derivati

Totale Tipologia 400: Altre forme di indebitamento -€                         -€                         -€                       

TOTALE TITOLO 6 -€                         -€                         -€                       

TITOLO 7 ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE

7010000 Tipologia 100: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

7010100 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

Totale Tipologia 100: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere -€                         -€                         -€                       

TOTALE TITOLO 7 -€                         -€                         -€                       

TITOLO 9 ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO

ACCENSIONE PRESTITI

ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Amministrazione Pubbliche

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Istituzioni Sociali Private

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato dall'Unione Europea e dal 

Resto del Mondo

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato dall'Unione Europea e dal Resto del 

Mondo



9010000 Tipologia 100: Entrate per partite di giro

9010100 Altre ritenute 20.000,00€             18.000,00€             18.000,00€           

9010200 Ritenute su redditi da lavoro dipendente 89.134,54€             89.134,54€             89.134,54€           

9010300 Ritenute su redditi da lavoro autonomo 23.457,60€             11.257,60€             11.257,60€           

9010400 Finanziamento della gestione sanitaria dalla gestione ordinaria della Regione

9019900 Altre entrate per partite di giro 5.000,00€               5.000,00€               5.000,00€             

Totale Tipologia 100: Entrate per partite di giro 137.592,14€           123.392,14€           123.392,14€         

9020000 Tipologia 200: Entrate per conto terzi

9020100 Rimborsi per acquisto di beni e servizi per conto terzi

9020200 Trasferimenti da Amministrazioni pubbliche per operazioni conto terzi

9020300 Trasferimenti da altri settori per operazioni conto terzi

9020400 Depositi di/presso terzi

9020500 Riscossione imposte e tributi per conto terzi

9029900 Altre entrate per conto terzi

Totale Tipologia 200: Entrate per conto terzi -€                         -€                         -€                       

TOTALE TITOLO 9 137.592,14€           123.392,14€           123.392,14€         

999.979,14€        3.292.374,14€    947.374,14€      

4.484.979,14€    4.849.374,14€    947.374,14€      TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO

TOTALE TITOLI
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Anno 2015 e pluriennale 2015-2017 
 
Piano della Performance (P.P.) e Piano dettagliato degli obiettivi 
 
Premessa 
 
Il D.Lgs. n. 150/2009 ha avviato un percorso ampio ed impegnativo di riforma del lavoro pubblico e 
dei processi di programmazione nelle pubbliche amministrazioni. In particolare ha modificato le 
disposizioni sulla valutazione e la valorizzazione dei meriti, nonché ha introdotto una disciplina 
sistematica in materia di “performance” e di trasparenza dell’azione amministrativa. 
L’articolo 3, comma 1, stabilisce infatti che “la misurazione e la valutazione della performance sono 
volte al miglioramento della qualità dei servizi offerti dalle amministrazioni pubbliche, nonché alla 
crescita delle competenze professionali, attraverso la valorizzazione del merito e l'erogazione dei 
premi per i risultati perseguiti dai singoli e dalle unità organizzative in un quadro di pari opportunità 
di diritti e doveri, trasparenza dei risultati delle amministrazioni pubbliche e delle risorse impiegate 
per il loro perseguimento”. 
L’amministrazione è pensata come sistema di interdipendenze e non più come assemblaggio di 
funzioni produttive e funzioni di supporto.  
 
È possibile infatti definire la “performance” come il contributo (risultato e modalità di raggiungimento 
del risultato) che un soggetto (sistema, organizzazione, unità organizzativa, team, singolo individuo) 
apporta attraverso la propria azione al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi ed, in ultima 
istanza, alla soddisfazione dei bisogni per i quali l’organizzazione è stata costituita.  
Il D.L. 174/2012 (Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali; 
convertito con Legge n. 213/2012) si muove anch’esso nella direzione della interdipendenza e 
dell’integrazione delle funzioni di programmazione, controllo, valutazione ed erogazione dei premi in 
particolare quando affronta il tema del rafforzamento dei controlli in materia di enti locali e modifica, 
tra le altre cose, l’art. 169 del TU 267/2000 stabilendo che, al fine di semplificare i processi di 
pianificazione gestionale dell'ente, il piano dettagliato degli obiettivi (PDO) e il piano della 
performance (PP), introdotto dal D.Lgs. 150/2009, sono unificati organicamente nel piano esecutivo 
di gestione (PEG). 
 
Il Consiglio di Bacino Brenta ha recepito la riforma, contenuta nel D.Lgs. 150/2009, approvando il 
nuovo sistema di misurazione e valutazione della performance individuale e organizzativa con 
decreto del Commissario ad Acta n. 31 del 28 agosto 2015. 
L’applicazione del Sistema di misurazione e valutazione della performance individuale e organizzativa 
del Consiglio di Bacino Brenta intende promuovere, a prescindere dalla esiguità delle risorse umane 
disponibili, una cultura organizzativa, volta al miglioramento della qualità dei servizi offerti, della 
performance organizzativa e individuale e della trasparenza dell’azione amministrativa, attraverso la 
valorizzazione del merito, lo sviluppo delle competenze e l’erogazione di premi per i risultati 
conseguiti dai singoli e dalle unità organizzative, in un quadro di pari opportunità di diritti e doveri. 
L’integrazione del piano della performance, del piano dettagliato degli obiettivi e del PEG è stato 
pensato come uno strumento di programmazione unitario e funzionale al ciclo delle performance 
che, da quest’anno, viene attivato superando la vetustà del sistema precedente e iniziando a dare 
attuazione a una effettiva integrazione delle funzioni di programmazione e controllo della gestione. 
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Nella predisposizione di detti strumenti occorre tenere conto del processo di cambiamento che il 
D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. ha introdotto con il nuovo sistema di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro enti ed organismi strumentali. 
Nell’ambito di attuazione progressiva di detto processo di armonizzazione il 2015 è l’ultimo anno in 
cui la redazione degli schemi di bilancio secondo i modelli previgenti assume funzione autorizzatoria 
in affiancamento a quelli previsti dal D.Lgs. 118/2011, cui è attribuita funzione conoscitiva.  
SI precisa pertanto che, nell’ambito dello sviluppo di questo processo e in previsione della piena 
attuazione della riforma contabile l’attività di rinnovo degli strumenti di programmazione è stata più 
orientata alla redazione del piano delle performance  rispetto al piano dettagliato degli obiettivi che 
collocandosi nell’ultimo anno di vigenza del precedente sistema contabile si esprime sostanzialmente 
nella articolazione delle voci di PEG limitandosi a individuare alcuni indicatori funzionali alle 
valutazioni del ciclo delle perfomance e alla redazione delle relazione annuale. Si rinvia al 2016 
l’attività di dettagliare gli obiettivi sulla base del nuova rappresentazione delle previsioni di bilancio. 

 
 
Caratteristiche distintive dell’amministrazione   
 

L’art. 2 comma 186-bis della L. 23.12.2009 n. 191 e s.m.i. ha stabilito la soppressione al 
31.12.2012 degli enti denominati Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale (AATO), prevedendo altresì 
che entro lo stesso termine le Regioni attribuissero con legge le funzioni già esercitate dalle stesse 
Autorità d’Ambito. 

La Legge Regionale del Veneto n. 17/2012 e la successiva deliberazione di Giunta Regionale del 
Veneto n. 1006 del 05/06/2012, hanno istituito e disciplinato i Consigli di Bacino affidando loro le 
funzioni delle soppresse Autorità d’Ambito. In particolare l’art. 3, comma 1, della L.R. 17/2012 
fornisce la seguente definizione: “I Consigli di bacino, quali forme di cooperazione tra i comuni per la 
programmazione e organizzazione del servizio idrico integrato, hanno personalità giuridica di diritto 
pubblico.” Il successivo comma 2 prevede la sottoscrizione di una convenzione per la costituzione dei 
medesimi Consigli di Bacino. 

Ai sensi della citata normativa, pertanto, i Consigli di Bacino del Veneto sono amministrazioni 
pubbliche costituite nella forma di convenzione tra Comuni, con personalità giuridica di diritto 
pubblico, con bilancio e patrimonio propri e con costi di funzionamento coperti dai proventi tariffari 
del servizio idrico integrato nel rispetto della normativa nazionale e delle disposizioni dell’autorità 
competente in materia tariffaria. 

In attuazione al quadro normativo suesposto il Consiglio di Bacino è stato costituito a seguito 
della sottoscrizione da parte di tutti i 73 Comuni partecipanti della Convenzione per la cooperazione 
tra gli Enti Locali partecipanti compresi nell’Ambito Territoriale Ottimale del Servizio Idrico Integrato 
“Brenta”, registrata il 06/05/2013 a Bassano del Grappa, n. rep. 9039 del 19/04/2013. 

Occorre rilevare che il Consiglio di Bacino Brenta ha come compito prioritario la regolazione del 
Servizio Idrico Integrato e presenta, a fronte di una dotazione organica di 16 unità, una copertura 
fortemente limitata determinata sostanzialmente dalla mancata attuazione delle previsioni di 
adeguamento dell’organico previste nel Piano Assunzioni degli anni 2011, 2012, 2013 e 2014  che 
non sono state realizzate, in via cautelativa, per effetto della già citata L. n. 191/2009 e successive 
proroghe e delle difficoltà attuative che hanno peraltro determinato il ricorso alla gestione 
commissariale intervenuta dal 2013 e tuttora attiva. 
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Al momento attuale l’organico è costituito, da 3 unità di cui 1 con qualifica dirigenziale (direttore) 

a tempo determinato ex art. 110 del D.Lgs. 267/2000 e 2 di cat. C1 a tempo pieno e indeterminato. 
L’Ente dunque espleta le proprie funzioni con 1 dirigente a tempo determinato e 2 dipendenti a 

tempo pieno e indeterminato, cat. C1. 
E’ chiaro pertanto che il presente documento tiene conto di questa anomalia sul piano 

organizzativo, dovuta alla necessità di concentrare la responsabilità sulla sola dirigenza ed il maggior 
carico di lavoro sulla struttura esistente con pregiudizio all’organicità del servizio e conseguente 
perdita di complessità e progettualità dell’attività lavorativa.  
 

Piano della performance 

I metodi e gli strumenti per misurare, valutare e premiare la performance individuale e quella 
organizzativa sono ispirati a criteri connessi al soddisfacimento dell’interesse del destinatario dei 
servizi e degli interventi (art. 3 comma 4 del D.Lgs. n. 150/2009). 
Nel rispetto delle norme e dei principi sopra richiamati, il Consiglio di Bacino Brenta adotta un Sistema 
di misurazione e valutazione della performance avente le seguenti finalità: 

• verificare il conseguimento degli obiettivi; 

• informare e guidare i processi decisionali; 

• gestire in maniera più efficace sia le risorse che i processi organizzativi; 

• promuovere il miglioramento della qualità dei servizi offerti; 

• promuovere la crescita delle competenze professionali, attraverso la valorizzazione del 
merito l’erogazione dei premi per i risultati perseguiti dai singoli e dalle unità 
organizzative; 

• garantire la massima trasparenza delle informazioni concernenti le misurazioni e le 
valutazioni della performance, mediante l’utilizzo di idonei strumenti di comunicazione; 

• fornire la base di un sistema incentivante per premiare il merito, l’impegno e la 
produttività di ciascun dipendente; 
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• condividere gli obiettivi dell’Amministrazione con il personale, promuovendo strumenti 
di interazione e dialogo tra i dipendenti e la dirigenza. 

 

Al fine di migliorare la qualità dei servizi offerti, il Consiglio di Bacino Brenta misura e valuta la 

performance con riferimento all’Ente nel suo complesso, alle strutture organizzative in cui si articola 

e ai singoli dipendenti, nel rispetto dei principi generali previsti dal D.Lgs. 150/2009. 

Nel caso specifico esso riguarda l’intera struttura organizzativa dell’Ente che, nelle more di 

completamento della dotazione organica, è costituta da: 

- 1 Direttore, ex art. 110 del D.Lgs. 267/2000) a tempo determinato; 

- 1 Istruttore Amministrativo C1 a tempo pieno e indeterminato; assegnato all’ Area 

amministrativa – economico – finanziaria - UNITA’ OPERATIVA “AFFARI GENERALI – PERSONALE – 

ASSISTENZA AGLI ORGANI”;  

- 1 Istruttore Tecnico C1 a tempo pieno e indeterminato; assegnato all’ Area tecnica UNITA’ 

OPERATIVA “CONTROLLO DI GESTIONE – ATTUAZIONE DELLA CONVENZIONE”. 

Occorre precisare che l’unico responsabile di procedimento all’interno dell’Ente è individuato 

nella figura del Direttore, il cui operato è direttamente valutato dall’organo politico a cui è tenuto a 

relazionare annualmente. 

Per tutti i livelli di valutazione è garantita la massima trasparenza delle informazioni concernenti 
la misurazione e la valutazione della performance. 

La trasparenza è intesa come accessibilità totale coerente con le azioni previste dal 
“Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016 “adottato dall’Ente. Lo strumento 
privilegiato di accessibilità alle informazioni è il sito istituzionale che pubblica e mantiene aggiornate 
sia le informazioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione che dei risultati dell’attività di 
misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti. 

Gli obiettivi strategici e operativi del presente piano si conformano sostanzialmente alla 
RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA per il triennio 2015-2017, approvata con Delibera di 
Assemblea n. 6 del 18/06/2015, che al momento attuale, è il documento di riferimento per la 
pianificazione dell’attività dell’Ente  

Gli obiettivi ivi individuati, seppure espressi in forma descrittiva, sono rilevanti e pertinenti 

rispetto ai bisogni della collettività, alle finalità istituzionali dell'Ente e alle priorità e strategie previste 

dagli organi di governo dell'Autorità ma sono solo in parte correlati alla quantità e qualità delle risorse 

disponibili per le quali è previsto un importante potenziamento come illustrato nella 

programmazione triennale del fabbisogno del personale (2015-2017) e nel piano assunzioni 2015 

(decreti del Commissario ad Acta n. 23 e 24 del 2015), la cui attuazione è subordinata al superamento 

della gestione commissariale. 

Nell’ambito della più generale individuazione della RELAZIONE PREVISIONALE E 

PROGRAMMATICA e a prescindere dalla attuazione del piano assunzioni 2015 si individuano i 

seguenti obiettivi strategici prioritari per l’anno 2015 anche ai fini della misurabilità: 

Obiettivo  
 

Misura 
 

Attuazione della deliberazione 47/2012 del C.D.A di 
A.T.O. Brenta: completare formalmente e 
sostanzialmente il subentro da parte di ETRA spa 
della gestione del servizio di acquedotto in Comune 
di Nove. 

100% a subentro effettuato 
80% predisposizione e verifica di tutti gli atti 
necessari 
40% promozione incontri e attività di supporto 
0% nessuna attività 
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Prima attuazione del progetto 
“Armonizzazione contabile della pubblica 
Amministrazione”: adeguamento base software. 
 

100% acquisto e installazione software e prima 
formazione all’utilizzo 
80% acquisto e installazione software 
40% avvio procedure di acquisizione software  
0% nessuna attività 
 

Insediamento e avvio attività del Comitato 
Consultivo previsto dalla L.R. 17/2012. 

 

100% effettuazione di almeno una seduta oltre 
quella di insediamento 
80% effettuazione seduta di insediamento 
40% promozione incontri e attività di supporto 
0% nessuna attività 
 

Piano Dettagliato Obiettivi  

Il Piano Dettagliato degli Obiettivi (PDO) è il documento conclusivo a completamento del complesso 
iter di formazione del Peg, ma è anche, al tempo stesso, lo strumento primario per la gestione 
dell’Ente in grado di orientare e coordinare l’attività operativa dei singoli servizi.  
Tale documento deve essere coerente con la programmazione di PEG e costituisce un ulteriore 
dettaglio degli obiettivi di gestione e dello svolgimento dell'attività dei singoli Settori. 

L’art. 108 del D.Lgs. 267/2000 attribuisce al direttore generale il compito di attuare gli indirizzi e gli 
obiettivi stabiliti dagli organi di governo dell’ente, secondo le direttive impartite, perseguendo livelli 
ottimali di efficacia ed efficienza, nonché la predisposizione del piano dettagliato degli obiettivi 
previsto dall’art. 197, comma 2, lettera a). 

Il PDO è il mezzo attraverso il quale non solo si valuta l’operato della dirigenza, ma anche, e 
soprattutto, si verifica il rispetto e l’avvenuta realizzazione degli impegni assunti da parte 
dell’Amministrazione col programma di mandato 

Il Piano Dettagliato degli Obiettivi individua altresì gli obiettivi relativi agli uffici di ogni singola area in 
cui è articolata l'amministrazione. Data la attuale consistenza dell’Ente (1 direttore e 2 dipendenti) e 
l’anomalia organizzativa che ne consegue e la peculiarità della gestione commissariale come sopra 
illustrato, per il 2015 il PDO è riassunto nelle funzioni e compiti affidata dall’organo di indirizzo politico 
(allo stato attuale rappresentati dall’’Assemblea dell’Ente e dal Commissario ad Acta) al Direttore. 

Infatti ai sensi della convenzione istitutiva, (art. 15) Il Direttore è il dirigente della struttura della 
struttura operativa del Consiglio di Bacino Brenta e in particolare: 

a. assiste gli organi istituzionali del Consiglio di bacino;  

b. partecipa senza diritto di voto alle sedute dell’assemblea e ne redige i processi verbali;  

c. ha la responsabilità del personale e del funzionamento degli uffici;  

d. coordina l’attività tecnico-amministrativa e finanziaria del Consiglio di bacino;  

e. cura l’attuazione delle deliberazioni dell’assemblea e del comitato istituzionale;  

f. è responsabile dell’istruttoria dei provvedimenti;  

g. nomina le commissioni di gara e di concorso;  

h. esercita tutte le altre funzioni demandategli dai regolamenti del Consiglio di Bacino;  

i. cura la pubblicazione dei provvedimenti degli organi istituzionali e, su richiesta, rende 

disponibili i verbali dell’assemblea e del comitato istituzionale e le determinazioni del direttore 

ai Comuni partecipanti;  

j. propone all’organo competente gli schemi dei regolamenti del Consiglio di Bacino;  
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k. è membro, con il presidente, del Coordinamento dei Consigli di bacino di cui all’art. 5 della 

L.R. 27 aprile 2012, n. 17 “Disposizioni in materia di risorse idriche”.  

Spettano al Direttore, inoltre, tutti i compiti, compresa l’adozione di atti che impegnano 

l’amministrazione verso l’esterno, che la legge, la convenzione o i regolamenti adottati espressamente 

non riservino agli altri organi del Consiglio di bacino.  

Il Direttore è dunque responsabile dei risultati conseguiti da tutte le strutture organizzative 
dell’Ente.  

Gli obiettivi gestionali annuali sono definiti e assegnati al Direttore attraverso il piano esecutivo 
di gestione (PEG), individuazione avente carattere di piano dettagliato degli obiettivi. 

La misurazione e la valutazione della performance individuale del Direttore è svolta 
annualmente attraverso la relazione annuale all’Assemblea definita ai sensi dell‘art. 15 comma 6 della 
Convenzione istitutiva che dunque costituisce il riferimento per la misurazione del livello di 
raggiungimento degli obiettivi 

Ai soli fini di promozione della incentivazione sono assegnati ai dipendenti i seguenti obiettivi 
specifici: 

area amministrativa – 

economico – finanziaria 

Obiettivo  

 

Misura 

 

- UNITA’ OPERATIVA “AFFARI 
GENERALI – PERSONALE – 
ASSISTENZA AGLI ORGANI”.  

Risorse assegnate: 1 
Istruttore Amministrativo C1 a 
tempo pieno e indeterminato;  

 

Conseguire un 
significativo contenimento 
dei costi peri servizi resi 
nell’ambito della 
convenzione in essere con 
la provincia di Padova per 
l’assistenza in materia di 
gestione e giuridica del 
personale e per l’assistenza 
tecnico-amministrativa in 
materia di risorse 
finanziarie degli enti terzi. 

100% riduzione superiore al 20%.   

 

80% riduzione superiore al15%. 

 

60% riduzione superiore al 10%. 

 

40% riduzione costi inferiore al 5%. 

 

0% nessuna riduzione. 

area tecnica Obiettivo  

 

Misura 

 

- UNITA’ OPERATIVA 
“CONTROLLO DI GESTIONE – 
ATTUAZIONE DELLA 
CONVENZIONE”.  

Risorse assegnate: 1 
Istruttore Tecnico C1 a tempo 
pieno e indeterminato;  

 

Procedure di 
attuazione dell’art. 158 bis. 
Attivare l’approvazione 
progetti mediante 
conferenza di servizi (CdS). 

 

100% effettuazione di più di una seduta 

di CdS. 

80% effettuazione di almeno una CdS. 

 

40% convocazione di almeno una CdS. 

  

0% nessuna attività. 

 

 


